L’ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI
VISTO il vigente Regolamento Comunale per “l’erogazione dell’assistenza economica a favore di persone bisognose e/o a rischio di emarginazione” approvato con deliberazione consiliare;

VISTO l’art.12 del Titolo III – ASSISTENZA ECONOMICA STRAORDINARIA- il quale testualmente recita:

“L’assistenza economica straordinaria è un intervento “una tantum” rivolto a nuclei familiari o a persone sole, che si trovano a dover fronteggiare una improvvisa e straordinaria situazione di bisogno (gravi eventi morbosi che comportino spese sanitarie non coperte dal S.S.N., spese eccezionali per l’inserimento scolastico e professionale, calamità naturali, improvvisa mancanza per decesso, abbandono, carcerazione od altro di persona apportante un significativo contributo economico al nucleo familiare, ecc.).

La richiesta di intervento deve essere debitamente documentata e la misura del contributo sarà commisurata alla situazione complessiva del richiedente o del nucleo familiare, il cui reddito sarà calcolato così come indicato negli articoli 6 e 7, e alloggiativa nei limiti fissati dalla tabella 1.

Il contributo straordinario può essere concesso anche in presenza di un reddito superiore a quello indicato nel REDDITO MINIMO D’INSERIMENTO, qualora l’evento straordinario colpisca il produttore di reddito. In questo caso sarà operata una riduzione proporzionale del contributo straordinario, così come indicato nella tabella  2.

Il contributo non potrà superare il 70% della spesa sostenuta e documentata e comunque non potrà superare un importo massimo di euro 1.000,00.

Coloro che beneficiano di un intervento economico straordinario non possono ricevere eventuali contributi continuativi per il mese di erogazione del contributo “una tantum”.

Per fronteggiare esigenze particolare e urgenti il Responsabile dei Servizi Sociali, su proposta motivata dell’Operatore Sociale, e nei limiti di cui al comma precedente, potrà disporre per l’erogazione di una somma di denaro entro il limite di euro 250,00 per richiesta, ed a tal fine viene istituito un apposito fondo presso l’Ufficio Economato.

L’Economo trasmetterà apposito rendiconto mensile al Settore Servizi Sociali per l’adozione del provvedimento di rimborso.”

PRESO ATTO che tra gli obiettivi del suddetto art. risulta prevalente il “ fronteggiare una improvvisa e straordinaria situazione di bisogno”;
CONSIDERATO altresì che, il responsabile dell’Area “Servizi alla persona, in funzione della sua esperienza professionale ed in particolar modo, in relazione alle istanze di contributi che pervengono all’ufficio, ritiene che il surriportato articolo venga integrato;

RITENUTO di dover integrare l’art. 12 - ASSISTENZA ECONOMICA STRAORDINARIA – del vigente regolamento Comunale per “l’erogazione dell’assistenza economica a favore di persone bisognose e/o a rischio di emarginazione” inserendo nella parte finale “Possono, comunque essere erogati contributi straordinari in presenza di particolari ed eccezionali patologie gravi acute e croniche documentate, in deroga ai criteri delineati negli articoli precedenti. In questo caso la misura  del contributo non potrà superare  un importo massimo di €.  1.000,00 “una tantum”;
VISTE le vigenti disposizioni di legge;

Per le motivazioni superiormente riportate;

PROPONE
1. Di integrare l’art. 12 - ASSISTENZA ECONOMICA STRAORDINARIA – del vigente “REGOLAMENTO COMUNALE PER L’EROGAZIONE DELL’ASSISTENZA ECONOMICA A FAVORE DI PERSONE BISOGNOSE E/O A RISCHIO DI EMARGINAZIONE” inserendo nella parte finale “Possono, comunque essere erogati contributi straordinari in presenza di particolari ed eccezionali patologie gravi acute e croniche documentate, in deroga ai criteri delineati negli articoli precedenti. In questo caso la misura  del contributo non potrà superare  un importo massimo di €.  1.000,00  “una tantum”.
2. Di deferire la relativa modifica al Consiglio Comunale per il prosieguo  di competenza;
